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Ci sono partite che finiscono ne-
gli archivi per il risultato, per i gol
segnati o per un trofeo conquistato.
E poi ce ne sono altre che restano
impresse nella memoria perché rie-
scono a raccontare qualcosa di più
profondo, qualcosa che va oltre il
semplice aspetto sportivo. La sfida
tra FC Sabaudia e Polisportiva Son-
nino, andata in scena sul campo
sportivo Iacuzzi di Borgo Vodice
nell’ultima giornata del campiona-
to Under 14 provinciale, appartiene
senza dubbio a questa seconda ca-
te g oria.

Novanta minuti intensi, combat-
tuti e giocati con grande qualità dai
ragazzi dell’FC Sabaudia, chiamati
ad affrontare una squadra che si pre-
sentava all’appuntamento con la
concreta possibilità di conquistare
il titolo provinciale. Una gara affron-
tata senza timori reverenziali, con
coraggio, organizzazione e determi-
nazione, nella quale i giovani sabau-
diani hanno probabilmente offerto
una delle migliori prestazioni del-
l’intera stagione.

La Polisportiva Sonnino, forte
della propria qualità e della conti-
nuità dimostrata durante tutto il
campionato, è riuscita a imporsi per
2-0 conquistando così il titolo pro-
vinciale. Un risultato che premia il
percorso dei rossoblù, ma che lascia
anche qualche rimpianto ai ragazzi
dell’FC Sabaudia, protagonisti di u-
na prova generosa e ricca di occa-
sioni. Il calcio, però, sa essere tanto
affascinante quanto imprevedibile
e non sempre il verdetto finale riesce
a raccontare tutto ciò che si è visto
sul terreno di gioco. Eppure, il mo-
mento più significativo del pome-
riggio non è arrivato durante la par-
tita. È stato il dopo gara a regalare
l’immagine destinata a rimanere
impressa nei ricordi di tutti i pre-
s enti.

Nonostante la delusione per una
sconfitta maturata al termine di una
prestazione convincente, i ragazzi
dell’FC Sabaudia hanno scelto
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Il corridoio
d’o n o re
che vale
un titolo
Il fatto I ragazzi del Sabaudia applaudono
i neo campioni del Sonnino: il tutto
diventa una bella lezione di vita

2- 0
IL RISULTATO

CHE HA PREMIATO
IL SONNINO

La Fortezza di Sermoneta
conquista 7 medaglie

l Grande soddisfazione per la
asd La Fortezza di Sermoneta
ai campionati regionali
giovanili di scacchi del Lazio
2026. La società pontina si è
presentata all'appuntamento
con una delegazione
composta da diciotto giovani
scacchisti impegnati nelle
categorie Under 8, Under 10,
Under 12, Under 14, Under 16 e
Under 18, conquistando
risultati di prestigio e
confermandosi tra le realtà più
competitive del panorama
regionale. Filippo Passariello si
è laureato campione regionale
nella categoria Under 16,
mentre Ilaria De Carlo ha
conquistato il titolo regionale
nella categoria Under 16
femminile. Angelica Ciminelli
ha ottenuto il secondo posto
nella categoria Under 18
femminile, mentre Matteo
Riggi ha chiuso al terzo posto
nell'Under 16. Seconda
posizione anche per
Francesca Chiominto
nell'Under 16 femminile e per
Sebastian Niculae nell'Under
10. Terzo gradino del podio,
infine, per William Ichim nella
categoria Under 10.

spontaneamente di schierarsi in
doppia fila per rendere omaggio ai
neo campioni provinciali della Po-
lisportiva Sonnino. Un autentico
“guard of honour”, il tradizionale
corridoio d’onore della cultura spor-
tiva anglosassone, attraverso il qua-

le si riconosce e si celebra il merito
dell’avversario. Applausi sinceri,
strette di mano, sorrisi e abbracci
hanno accompagnato il passaggio
dei giocatori e dei dirigenti del Son-
nino, protagonisti di una stagione
straordinaria culminata con la con-

quista del campionato. Un gesto
semplice nella sua forma, ma enor-
me nel suo significato. Un’immagi -
ne che vale più di qualsiasi com-
mento e che rappresenta alla per-
fezione ciò che dovrebbe essere lo
sport giovanile. Perché nessuno a-
veva imposto quel tributo. Nessun
regolamento lo prevedeva. È stata
una scelta libera, maturata nel cuore
e nella testa di ragazzi che hanno
saputo trasformare una sconfitta in
una lezione di civiltà sportiva. Un
segnale importante che racconta
molto del lavoro svolto quotidiana-
mente all’interno dell’FC Sabaudia,
una società che non punta soltanto
alla crescita tecnica dei propri atleti,
ma investe con convinzione nella lo-
ro formazione umana. Accettare il
verdetto del campo, rispettare l’av -
versario e riconoscere il valore di chi
è riuscito a fare meglio rappresen-
tano principi fondamentali nello
sport e nella vita. Valori che spesso
vengono richiamati a parole, ma che
in occasioni come questa trovano u-
na concreta e splendida applicazio-
ne. La giornata si è poi conclusa nel
migliore dei modi con il tradizionale
“terzo tempo”, momento di convi-
vialità e condivisione che ha riunito
le due squadre, le famiglie, gli alle-
natori e i dirigenti. Un’occasione per
salutare la fine della stagione, ma
soprattutto per celebrare l’amicizia,
il rispetto reciproco. l
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Alcune
immagini
della sfida
tra FC Sabaudia
e Polisportiva
Sonnino
d i s p u ta ta
sul campo
spor tivo
”Iacuzzi”
di Borgo
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